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B> BASKET 

Al/Mulinati 

T giornata 

PHONOLA 
ROBEOIKAPPA 
BENETTON 
TICINO 
CLEAR 
IL MESSAGGERO 
STEFANIHL 
PHILIPS 
L. LIVORNO 
RANGER 
GLAXO 
SCAVOLINI 
FILANTO 
TRAPANI 
F. BRANCA 
KNORR 

93 
85 
80 
86 
86 
83 

«to)*» 
79 
76 
82 
86 

«*»>£ 
78 
83 

A1/Classifica 
• 

PHONOLA 

BENETTON 

CLEAR 

L. LIVORNO 
SCAVOLINI 

FILANTO 

KNORR 

STEFANIA 
R.OIKAPPA 

TICINO 

MESSAGGERO 

RANGER 

GLAXO 
TRAPANI 

F. BRANCA 

PHILIPS 

Punti 6 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

V P 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 
0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

A1/ Prossimo turno 

Domenica 2979 
Phlllps-F. Branca; Knorr-L. 
Livorno; Il Messaggero-Ste-
fanel; Scavolinl-Phonola; 
Robe di Kappa-Clear; Tlci-
riO-GlaJo: Ranger-Pllanto; 
Trapanl-Benetton. 

K OLLEY 

Al/Risultati 
1* giornata 

INGRAM 
SISLEV 
5-15/10-15/11-15 
CHARFO 
SIAP 
13-15/1«-8/8-15/6-15 
GABECA 
MEDIOLANUM 
10-15/8-15/15-8/15-17 
CARIMONTE 
VENTURI 
15-8/15-13/15-6 
ALPITOUR 
SIDIS 
12-15/1S-11/13-15/16-14/9-1! 
GABBIANO 
IL MESSAGGERO 
8-15/15-9/4-15/7-15 
CATANIA 
MAXICONO 
13-15/1Ì-12/3-15/9-15 

0 
3 

1 
3 

1 
3 

3 
0 

2 
3 

1 
3 

1 
3 

Al/Classifica 

CARIM3NTE 

SISLEY 

SIAP 

MAXICONO 

MESSAGGERO 

MEDIOLANUM 

SIDIS 

ALPITOUR 

CATAMA 

GABECA 

CHARUO 

GABBIANO 

INGRAM 

VENTI RI 

Punti G 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

V 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

P 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Al/ ftossimo turno 

Riccardo Morandotti 
non ha brillato 

nella partita di Pavia. Sotto, 
esordio negativo 

per il Messaggero 
di Valerio Bianchini 

Esordio negativo per i romani superati dalla Clear sul campo di Cantù 
In ombra il nuovo pivot statunitense, non servono i punti di Radja 
I padroni di casa trascinati dal play Rossini e da un Caldwell decisivo 
neU'infiiocato finale. La prima volta in tribuna del dirigente Marzorati 

Mahorn non basta 
È il vecchio Messaggero 

A2/ Risultati 

1* giornata 

PANASONIC 
SCAINI 
BREEZE 
SIDIS 
LOTUS 
BILLY 
TELEMARKET 
FIRENZE 
MANGIAEBEVI 
B. SARDEGNA 
REX 
KLEENEX 
MARR 
NAPOLI 
CERCOM 
TURBOAIR 

95 
66 

108 
98 
87 
74 

74 
117 

97 
88 
79 
87 
86 
65 
68 
78 

A2/ Classifica 

PANASONIC 

BREEZE 

LOTUS 

FIRENZE 

MANGIAEBEVI 

KLEENEX 

MARR 

TURBOAIR 
SCAINI 

SIDIS 

BILLY 

TELEMARKET 

B. SARDEGNA 

REX 

NAPOLI 

CERCOM 

Punti G 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

V P 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 
1 0 

1 0 
0 1 

0 1 

0 1 

0 1 
0 1 

0 1 
0 1 

0 1 

A2/ Prossimo turno 

Domante* 29/9 
Sldls-Marr; Napoll-Rex; 
Kleenex-Breeze; Firenze-
Manglà'ebavl; Scalni-Cer-
com:' "Tdrboàlr-Panasonlc;' 
B. Sardegna-Lotus; Bllly-
Talemarket. 

Dopo la Philips, tocca al Messaggero. Esordio ne
gativo per un'altra grande del campionato di bas
ket sul campo di Cantù. I romani sono stati scon
fitti dalla Clear (86-83) al termine di una partita 
equilibrata. Per i padroni di casa, che hanno gio
cato per la prima volta sotto gli occhi dell'ex Mar
zorati, decisivo l'apporto del play-maker Rossini. 
Il solo Radja in evidenza nel Messaggero. 

FABIO ORLI 

la i CANTÙ. Dicevano i vecchi 
siggi. chi ben comincia... Eb
bene, nella prima giornata di 
campionato, la Clear meglio di 
cosi non avrebbe potuto co
minciare: una preziosa vittoria 
(86 ,i 83 il risultato tinaie) 
contro una delle presunte 
grandi del campionato, il Mes
saggero. Due punti in classifi
ca, ma grandissimo cuore di
mostrato per 40 minuti: un ta
lento sicuramente inferiore a 
quello della squadra romana 
ma una voglia di vincere che i 
ragazzi di Frates hanno messo 
i-i campo fin dal primo minu
to. I marcamenti iniziali sono a 
specchio: Tonut e Radja che 
cercano centimetro su centi
metro lo spazio vicino a cane
stro, i muscoli di Caldwell con
tro quelli di Mahorn, la velocita 
di Fantozzi con quella di Rossi
ni, e il talento di Niccolai con
tro quello di Mannion. Chi ne 
la subito le spese sembra osse
le la squadra cantunna che, 
nervosa e contratta, subisce 
!,ubito due penetrazioni dei ro
mani. Niccolai riesce a mettere 
la museruola al biondo ameri-
(.ano di Canto, Radia dalla par-' 
te opposta salta inesorabil
mente Tonut e cosi al 5' minu

to tra le due squadre ci sono 
una manciata di punti (6 a 
11). Sale il ritmo della partita, 
ma Caldwell litiga con il cane
stro sbagliando l'incredibile 
(12 a 19 al 9'). La Cleare trop
po nervosa, l'esordio davanti 
ad un Marzorati in giacca e 
cravatta sembra farle tremare i 
polsi, ma il ritmo giusto arriva 
da Rossini: le sue penetrazioni 
tengono in corsa la Clear che 
al 15', grazie ad un ritrovato 
Mannion, raggiunge la parità 
(27 a 27). Sulle ali dell'entu
siasmo la squadra di casa tro
va canestri importanti dal peri
metro e una penetrazione del
l'americano chiude il primo 
tempo sul 42 a 36 per i bianco-
blu. 

Nella ripresa si ritrova anche 
Caldwell finalmente in eviden
za sotto i tabelloni. Bosa è il 
capitano giusto, e il Messagge
ro si deve affidare in attacco al 
solo talento di Radia (46 a 40 
ai 4'). Il croato segna 10 punti 
in soli cinque minuti, rinvH?n-
do in corsa i romani, ma è Ci-

Comincia la danza dei play
maker, ed è Rossini quello che 
riesce meglio di tutti a menare 
la danza: con le sue percussio
ni a canestro e i suoi passaggi, 
al 10' Cantù è avanti di 10 pun
ti (65 a 55). A quel punto pero 
Bianchini chiede aiuto alla zo
na e per la Clear scendono le 
nubi: Fantozzi trova un cane
stro da 3 punti importantissi
mo che rimette tutto in parità 
(73 a 73), ma dalla parte op
posta è Bosa che risponde per 
ben tre volte consecutive. Ros
sini commette il suo quinto fal
lo quando c'è ancora un minu
to da giocare e la partita e an
cora tutta in equilibrio, ma il 
Messaggero non riesce a trova
re i punti importanti: Caldwell 
segna, dalla parte opposta Pre
mier inventa un tiro da 3 e cosi 
si arriva alla volata: negli ultimi 
dieci secondi è l'americano di 
Cantù che segna un punto im
portante dalla linea del tiro li
bero subito imitato per ben 
due volte da Bosa: è la fine per 
il Messaggero, Premier sbaglia 
l'ultimo tentativo dalla lunga 
distanza e la Clear festeggia I 
primi due punti della stagione. 
Clear-Il Meaaaggero 8643 
CLEAR: Tonut 12, Bosa 21, 
Rossini 10, Gianolla 9, Cald
well 8, Cilardi 8, Mannion 18, 
Buratti n.e., Tagliabue n.e, Zor-
zolo n.e. Tiri liberi: 13 su 20. Ti-
n da tre punti 5 su 15. 
MESSAGGERO: Mahorn 10, 
Bamia 2, Fantozzi 12, Premier 
8. Avenia 7, Niccolai 17, Radja 
25, Atonia 2. Croce n.e, Lulli 

lardi, entrato al posto di uno 
spento Caldwell, quello che fa""- n:e."Tiri Uberi: 16su 22. Tiri da 

' w»eonr1t̂ rferen«a-i|ealiaMm->H»B^ntf>6aii~W»-»«'- ——.»-
do incredìbilmente 8 puhtl^Wfno«»rhp*M»a'36.* "V*. ' 
consecutivi (58 a 50 all'8"). Arbitri: Nelli e Pasetto. 

L'alzatore non fa rimpiangere il famoso americano e trascina la Mediolanum 

Montagnani si traveste da Stork 

Domante* 29/9 
Sisley-Carl.Tionte; Siap-
Gabbimo; Mediolanum-Ca-
tanla; Venturi-Gabeca; Si-
dis-Charro; Il Messaggero-
Alpltoijr (anticipata al 26-9); 
Maxlcsno-Ingram. 

A2/ Risultati 
1* giornata 

GIVIDl 
FOCHI 
12-1S/1J-15/10-1S 
MONT.ECO 
PREP 
13.15/8-1IJ/11-1S 
MOKA RICA 
JOCKEY FAS 
12.15/B-1S/W-15. 
VC JESI 
CODYECO 
1S-4/15^l/15-B 
CENTROMATIC 
AGRIGENTO 
i5-2;is-7nfS-B 
LAZIO 
S. GIORGIO VE. 
1S-8/1S-8/1S-11 
B. POPOLARE 
CARIFANO 
10-15/1IS-7/S-1S/9-15 
S P A R A N I S E 
B R O N D I 
10-1S,'»-15/8-15 

0 
3 

0 
3 

0 
3 

3 
0 

3 
0 

3 
0 

1 
3 

0 
3 

A2/Classifica 

BRONDI 
FOCHI 

VCJESI 

CENTROMATIC 

PREP 

LAZIO 

JOCKEYFAS 

CARIFANO 

B. POPOLARE 

MOKA RICA 

AGRIGENTO 
GIVIDl 

CODYECO 

MONT.ECO 
SPARANISE 

S. GIORGIO VE. 

Punti G 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

2 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 

0 1 
0 1 

0 1 

V 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 
0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

P 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

A2/ Prossimo turno 

Domenica 29/9 
Agrigento-Gividl; Brondi-Mon-
t eco; Codyeco-Moka Rica; Joc
key Fas-Vc Jesi; Carifano-La-
zlo. Anticipata al 28/9 S. Gior
gio Ve.-Centromatic; Fochl-B 
Popolare; Prep-Sparanise 

Un incontro vibrante quello disputato ieri sera al 
Palasport di Montichiari fra i padroni di casa della 
Gabeca e la Mediolanum di Lucchetta e Ctvrtlik. 
Si è messo in bella mostra Montagnani, l'alzatore 
che inaspettatamente si è ritrovato in cabina di re
gia di una delle più forti squadre del campionato. 
Andrea Zorzi, l'uomo-partita, alla fine dell'incon
tro il suo bottino è stato di 47 punti. 

ANTONELLA OLIVARI 

•al MONTICHIARI. Impari con
fronto a Montichiari nella pri
ma giornata di campionato, 
dove erano di scena gii azzurri 
della Mediolanum (Zorzi, Luc
chetta e Galli), che hanno 
concluso rincontro con il pun
teggio di 3 a 1; ma poco è 
mancato che il finale losse affi
dato al fatidico tic-break. La 
Gabeca che pensava di avere 
una chanche in più per l'inco
gnita del palleggiatore avversa
rio, ha visto la sua illusione an
dare in fumo. La Mediolanum, 
condotta dal 22enne Monta
gnani, non ha sofferto molto 
l'inesperienza del giovane che 
improvvisamente si è ritrovato 
al timone di un club intenzio
nato a vincere lo scudetto e la 
Coppa delle Coppe. «Un buon 
giocatore ma con un sistema 
di gioco troppo semplice per 
dei campioni del calibro di 
Zorzi e Lucchetta» - afferma il 
coach Doug Beai che non na
sconde il desiderio di avere al
l'interno della sua squadra l'o
limpionico americano Stork. 

De Rocco inizia l'incontro 
facendo scendere in campo il 
sestetto base con Pupo Dall'O
lio in regia, l'esordiente Di To
ro opposto, Posthuma e Zood
sma al centro e Giazzoli e Bo
bini di banda. La tensione e 
molto alta nella meta campo 
bresciana e gli errori si susse
guono. La ricezione, troppo 
fallosa, permette ai meneghini 
di spiccare il volo che conclu
dono il primo parziale per 15-
10 con una trattenuta di capi
tan Dall'Olio. Buona la prova 
di Zoodsma che si tuffa uffi
cialmente in campionato, un 
universale che batte in salto, 

che riceve ed attacca da tutte 
le posizioni. Ma quando la ri
cezione diventa troppo debole 
è difficile riuscire ad esprimere 
un buon gioco, e come è suc
cesso nel primo set, la Medio
lanum si e aggiudicata anche il 
secondo parziale per per 15-8. 

La musica e cambiata nel 
terzo set quando Dall'Olio ha 
spostato il gioco su Di Toro, 
per variare le trame di gioco ed 
approfittare dcla poca vena 
del muro avversano. L'espe-
nenza ha dato ragione al vete
rano che ha portato la Gabeca 
alla riscossa. Vinto il terzo par
ziale per 15 a 8, con l'aiuto di 
Zorzi che su fallo eli seconda li
nea regalava il tredecisimo 
punto agli avversari. La Medio
lanum sembrava attraversare 
un periodo di stasi; Montagna 
ni accusava un calo fisico, a 
quel punto sarebbe servito Jeff 
Stork con il suo gioco veloce in 
grado di slrultarc al meglio i 
centrali azzurri, Galli e Luc
chetta e concedere un po' di 
respiro a Bcrtoli e Ctvrlick alla 
mano. Il tempo non 6 stato 
dalla parte del regista livorne
se, che ha potuto elfettuare so
lo poche sedute con i compa
gni da poco rientrati dagli eu
ropei. Ma anche se le alzate 
non erano esemplari ci pensa
va Zorzi ad infrangere la bar
riera della Gabeca. 

Molto combattuto il quarti) 
set che ha tenuto col fiato so
speso il numeroso pubblico 
accorso e che già sperava di 
vedere l'incontro prolungato 
fino al tic-break La Gabeca ni 
mostrabva in grado di mettere 
in sene difficolta gli uomini eli 
Doug Beai, portandosi in van

iti allo a destra Galla e De Luigi a muto, a fianco, una ricezione di Ctvrtlik e Bettoli e Lucchetta sta a guardate. (Foto supmvoiiey) 

taggio con i punteggio di 14-
12. La Mediolanum però non 
mollava e dopo aver raggiunto 
i padroni di casa sul 15-15, rea
lizzava anche gli ultimi numeri 
per concludere il match grazie 
ad una palla di Giazzoli che 
termina in rete. Anche con un 
palleggiatore senza la «griffe» 
dii£tork la Mediolanum e riu
sciti dopo quasi due ore di 
gioco a portare a casa i primi 
due punti del campionato. 

L'allenatore De Rocco, anche 
se non ha ottenuto la vittoria, e 
soddisfatto dell'esibizione del
la sua formazione che con un 
po' più di fortuna e con meno 
errori avrebbe potuto regalare 
uno spettacolo più avvincente 
al pubblico di casa. 
Gabeca-Medlolanum 1-3 
(10-15; 8-15; 15-8; 15-17) 
GABECA. Babini 6 punti e 16 
cambi palla; Giazzoli 8-17; 
Dall'Olio 1-1. Di Toro; Posthu

ma 7-8; Zoodsma 6-21; Di To
ro 11-33; Nucci; Vitali n.e. Bus-
solari n e.; Navarro n e Ali. De 
Rocco 
MEDIOLANUM; Ctvrtlik 5-15; 
Carretti; Bertoli 8-16; Monta
gnani 3-4; Vergnaghi 0-1; Egc-
ste; Recine; Lucchetta 4-6, Zor
zi 10-37; Cipollari n e; Betti n.e; 
Galli 2-17. Ali. Beai. 
Arbitri Scirè e Bellone di Ro
ma. Durala set' 30'; 35 ; 20'; 
31'. 

Ko la Fernet costretta all'autarchia 

Perla Knorr 
vittoria via fax 

LUCA BOTTURA 

• • PAVIA La pnma macchia 
del settantesimo campi jnato è 
già 11. Un movimento che guar
da al basket open e alla Nba 
come a due realta raggiungibili 
in breve è costretto ad accetta
re la realtà di una squadra che 
si presenta al via senza i due 
stranieri per una tr.igicomica 
storia di fax e ritard.. Dopo la 
sconfitta con la Knorr, la Fer
net Branca ha inoltrato agli ar
bitri Cazzare e Reatto una ri
serva scntta chiedendo che il 
match sia invalidato e ripetuto 
a causa delle assenze di Locke 
Oscar. 

La versione pavese del pa-
pocchio 6 questa: è ve*o che i 
cartellini dei due strani :ri sono 
stati spediti alla Lega con un 
paio di minuti di ritardo («anzi, 
il primo foglio è par ito alle 
11.58 di venerdì, solo i terzo è 
arrivato dopo mezzogiorno») 
ma alla disattenzione della so
cietà si sarebbe poi sommata 
quella degli uffici tiolognesi 
che dovevano «girare» l'incar
tamento alla Fip di Roma entro 
le 16 e lo hanno fa to solo 
un'ora più tardi. Di qui la deci
sione che avrebbe dovuto 
spianare la strada agli ospiti. 

Avrebbe. In realtà gli uomini 
via via ruotati da Zorzi hanno 
profuso talmente tanto sudore 
e coraggio da inumidire il par
quet (scivoloni a profusione) 
e impegnare allo spasimo una 
Knorr nella quale Wennington 
ha fatto un passo indietro ri
spetto alle esibizioni estive e 
qualcun altro (specie Moran
dotti) è sembrato ancora lon
tano dalla miglior condizione. 
TrascinaU dalie «bombe» di Al
di (4/6 oltre la linea da tre) e 
da un Masetti meno preciso 
ma ugualmente pericoloso i 
padroni di e usa sono rimasti 
incollati ai bolognesi per tutto 
il match, limitando a dosi de
centi l'uso di una zona poco 
spettacolare ma efficace, e rin
tuzzando i tentativi di allungo 
degli avversari, al massimo 7 
punti. Nella Knorr si è visto uno 
Zdovc già me Ito sicuro mentre 
Coldebella e Brunamonti si so
no espressi a sprazzi. 

La svolta a due minuti dalla 
fine: un'azione infinita del Fer
net, capace di catturare 6 rim
balzi di attacco consecuuvi, 
non ha trovato il canestro. Si. 
era sul 77-78 per Pavia, da II in 
poi la Viriiis ha passeggiato fi
no al 83-78 fu lale. 

Il Falconara passa con l'Alpitour 

Sono finiti 
i viaggi-vacanze 

MASSIMO SILUMBRA 

• • CUNEO II mondo dello 
sport, e cosa nota, uve oltre 
che sugli avvenimenti agonisti
ci in senso stretto, :nche su 
tutta una propria anetlottica, 
su simbologie, scaramanzie, 
frasi fatte. Questo rag o-iamen-
to sovviene venendo > parlare 
di questa pnma di campionato 
che ha posto di fronte due 
squadre simili soppu • per molti 
aspetti differenti: Alpitur Cu
neo e Sidis Tombolm Falco
nara. Dunque, coni*' dice un 
vecchio adagio: «squ idra che 
vince non si cambia Alpitour 
e Falconara sono entrambe 
due cosiddette «prDvinciali» 
che nel corso degii ultimi due 
campionati hanno saputo im
porsi all'attenzione generale-
dei mor do pallavoli ,"ico quali 
squadre emergenti entrambe 
lo scora i anno sono approda
te ai quirti di finali dei play-
off, entr »mbe percorono con 
convinzione la via di' «largo ai 
giovani», entrambe infine, e 
qui finiscono le analogie, aspi
rano a quel ruolo di i iuinta for
za del campionato < magari a 
nlagliarsi un piccola spazio 
per una coppa cur< fiea. Nel 
loro piccolo sono quindi due 
formazioni vincenti, i mergenti 
proprio grazie e in c,i anto alla 
resa dei conti il numi ro dei set 
vinti ha sempre superato quel
lo dei persi. Ed ccccx i alle duo-

diverse polit che percorse dai 
due club' Falconara in estate 
ha cambiato pochissimo, limi
tandosi alla sostituzione di 
John Root con Laurent Tillie, 
cambia molto, anzi moltissi
mo. l'Alpitour che chiama 
Blain fuori dal campo e gli affi
da la panch na, taglia Heden-
gard per Bellini, cede ì van Da 
Koit, Oria e Della Nina e li so 
stituiscecon nomi illustri e me
no' Umaut, Mantovani, Ange-
sia. Stelmach.. Chi avrà ragio
ne alla fine del campionato' A 
giudicare d^lla gara di len si 
potrebbe aìlermare senz'altro 
che è partita meglio la squadra 
marchigiana che al termine di 
cinque iratissimi set e riuscita 
a spuntarla |>er3.3 2 . 

Sicuramente proprio il fatto 
di aver cambiato molto e di 
non aver avute la possibilità di 
perfezionare schemi e intese 
ha obbligato l'Alpitour a una 
resa che rende amaro l'esor
dio in panchina al suo n»o al
lenatore Philip Blain «Con die
ci giorni in più di allenamento 
insieme non avremmo mai 
perso la partita» questo il com
mento a caldo del tecnico. Ora 
le due squadre npartono per il 
resto del campionato- nutrono 
uguali ambizioni e hanno di
mostrato nel Palatenda di Cu
neo di equivalersi in quanto a 
forze in campo. 


